
Il monaco di 73 anni è intervenuto al corso di aggiornamento dell'Università Cattolica a Sorrento
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NEL SENESE

Yia intitolata
a Dossefii

don Giuseppe («Pippor) Dos-
setti probabilmeDte non lÈ-
rebbe piacere neppure da
mÉo. LIa I'apprendere cbe
..n{ strada gIi è stats dedica-
ta mentre ancora è in vita
procurerà cerlamente alrra-
rczza aI nostro corciuadim,
che in lt^lh tanti rhordsno
come leader della sinisrra de-,
mocristiana nel dopoguerra,
ignorandone Ia successiva
scelta sacerdotale e la vita
rtrotrastica-t 'Ne[a ga§e, che può aocbe
frr sorrklere, sono incorsi gti

. amministratori del piccolo
;. comuDe di Monterod D,Ar-
: bll, in provinela di S;iÈna. tr

nome di Ilossetti ere stato
proposto dai consiglieri c-o-
munali fra quelli di famosi
espoDenti politici scompa.rsi.

, AccoÉasi dopo qualcbe mese
dell'errore la Giuhta ha faÉo
rimuovere Ia targa rlqtla via,
cbe è rimass senza Dorm.
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inavvieinahile fratello
a

, ì)trrl§, a

no gli inoiati d.i tutta la
starnpa naziorwle. L' attesa
era douuta aJ fatto che Dos-
setti - inaooicinabile dai
giornal*ti - rum parlo mai,
o quasi mai, in pubblico.
Tenne un discorso a Bolo-
gna, il 22 febbraio scorso, il
giorno che il Cùtnune gli die-
de il massimo riconoscirnen-
to cittadino: l'. Archiginna-
sio d'oro". Ha parlato ieri
qui a Sonenlo perché ad in-
oitarlo era stalo it uecchio
amic o Giuseppe LazzatL

Quello di ieri è stato un
discorso lungo, di 63 cartel-
le, ascollalo con emozione
da quattrocento persone, in
gran parte in gicdi, per oVre
un'ora e tlezzo. E' seguita
un'ora di domande e rispo-
ste. Vestito con la tuiica
tutrronc chiaro d,ell.a sua co-
munita, i capelli biarrchi ta-
gliati corti, la faccin rndgta
e l'occhio rlite, oiDacissimo,
D a s s etti non fac eo a ne anc he
caso al turbinio di fotografi
e operalori della teleoisione.

*Non irÉendo tanto espor-
re - ha inizialo - lq mia
esile (ed. è già dire troppo)
esperi.enza di Dio, ma la Ìnia
ricerca di lui o, più oera-
rnente, il modo e i mezzi con
cui sono stato da lui inces-
santemcnte ri.cercaton. E an-
cora: «Ho eerca.to Dio nel-
l'ambito della Chiesa. La

setti - è rimasta fino ad
oggi, non ha mai - per gra-
zia di Dio - subita ineertez-
ze e tles§ìoni, anche quando
la persana del aescozso è mu-
tata (per ben tre oolte) e cer-
te condiàoni ecclesiali si so-
no fatte rneno faooreuoli e
poteua essere meno tacile
credere per un monaco al
carisna generante cfue flui-
ua dal pastore e dalla gran-
de matrice ssslssiala». Qui
l'qllusione è alle dfficoltd
di incardinamento a Bolo-
gna che.la comunits di Dos-
setti ha incontrato dopo le
dimissioni di Lercaro (1968),
con i suoi successori Porna,
Manfredini e 8ffi.

Dossetti ha trattato a lun-
go della «cotnpunzione»
(percezione del peccato) da
cui parte I'esperiaaa mona-
stica, della contsersione e
della peniterea che ne deoo-
no seguire e dell'ubbidierpa
e della preghiera cui deoe
condurre. Ha detto ditsolersi
" ris olutamente impegnare
nel difendere il senso cri-
stiano e il oa,lore dell'ascesi
(i digiuni, lc ueglie, le morti-
fuazioni oolontarie, il silen-
zio, il laoora,la sopportazio-
ne dei muli, la stessa paoer-
ta e la stessa castitd. e infine
la rinuncia totale all'auto-
gooemo) di frante a un pen-
siero diguso e o uTut prassi

che sembra sempre più con-
testarla,. Ha lamenlato ehe
il "dligiur* quaresimale' sia
« ead.uto in d,esuetudine,.

Riguar do all' obbedienzo.
ha ricardalo o due cireostan-
ae craciali, della sua oita in
cui si trooo a *spefimerùare
un' obb edienza t ot almente

1956 per il Comwu di Bolo-
grw) conlro la suo aspirazio-
ne a dedi.carsi agli studi e al
sanerdozio.

Arrioato a parlare della
preghiera, Dossetti ha detto:
"Giungo ormai alla fine del-
la mia uila e nti sembra che
non sia semplificozione in-
debita, ma dooerosa concen-
trazione in ubbidienza al
Yangelo, il rispondere con
pochi enunciati". E il primo
l'ha formulato cosi.' *Occor-
re pregare seTnpre e non
starrcarsi naiu. In conclusin-
ne si puÒ dire ehe tutto il
discorso di Dossetti a Sor-
renta si.a. stato un inuito a1.-

l' e s s enzialilà del V ang elo.
Luigi Accattoli

inserrta in un grande ordine
fitonqstico perché restasse
aperta *all'influsso delle ai-' celùn vissute,. E inuita con

, forza al'obbedtenza e alla
preghiera: obbedire *al d.ilà

; di ogni timite di ragionetso-
. lezza,; «pregara sempre».
' Questo è il m$saggia che

Giuseppe Dossetti - 73 an-
ni, gìà comandante partigia-
no «ftlo che mai porlo armi e

I mai sparÒ", proto.gonista
d.ella Costituente e del Con-
eilio, prete dal 1959,fondato-
re di ww cortunita monasti-

. ea - ha portato al Corso di
ag giornamento dell' U nio er-
sità Cattolica, parlando sul
tema: *L'espertenza religio-
sa. Testimonianza di un mo-
naco». La sala era strapie-
na. Erano aenuti a sentirlo
aecchi amiri da Romo. e da
B olngrn: Giuseppe Glisenti,
Luigi Pedrazzi, Giouanni
Gollani. Luigi Gui. E c'era-

Ilon Dossetti (Foto Ansa)

mia ran è mai stata und rx-
cerca prioata, intesa come
anelito indiui.duale a Dio e
neppure come aspirazione
di un piceolo gruppa elitario
più o m.eno separato", auen-
do come punto di parlenza
.il rapporto d.i ubbidienza
rigorosa cL un oescovo e
quindi il rapporto eflettioo
con l'intera sua C hiesa,.

"Questa nota della mio ri-
cerca - hq continuato Dos-

t.
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